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Lambros Couloubaritsis 
Metafisica e tarda antichità 
nella scuola di Alessandria 
• Professor - Couloubaritsis, ci 
pub tratteggiare II clima spirituale, 
storico e politico in cui visse Ploti
no? 
Plotino è nato verso il 205 ad 
Alessandria d'Egitto, il cui clima 
politico, all'inizio, è quello gene
rale dell'Impero Romano o, piut
tosto, delle Provincie dell'Impero, 
in cui la libertà politica non esi
steva più e i cui cittadini non era- ' 
no più, come nell'antichità classi
ca, capaci di deliberare, privi co
m'erano di un sistema elettorale.. 
Si potrebbe dire che il clima poli
tico generale non si formava in 
base alla volontà delle persone e • 
che, in definitiva, l'atmosfera spi
rituale era determinata da questo 
clima politico in cui ognuno vive
va come ripiegato su se stesso. 
Perciò il fondo comune dell'epo
ca è soprattutto la ricerca religio
sa della salvezza. Alessandria è _ 
un centro in cui erano presenti ' 
parecchi tipi di religione della 
salvezza e quindi anche di filoso- -
fia della salvezza. -

Plotino • viene < considerato • Il 
maggior esponente del neopla
tonismo. Quali tratti aveva ma
turato Il neoplatonismo prima di 
Plotino? • , - . . , 

Si potrebbe dire che il neoplato
nismo è la sintesi storica dì tutti ,' 
quei movimenti che cominciano ' 
da Platone e dall'Accademia pla
tonica, che è decaduta un po' do
po la morte di Speusippo e Seno-
crate, inclinando sempre più' allo 
scetticismo, mentre, contempo
raneamente, lo stoicismo diven
tava il pensiero dominante. Forse 
la chiave per capire il problema • 
del neoplatonismo di Plotino è 
l'apparizione del pensiero di Am
monio il Sacca, di cui Plotino e 
anche'un cristiano come Orige
ne, sono stati forse gli allievi. Si 
potrebbe dire che anche un'altra ' 
corrente ha contribuito a deter- -
minare questa grande sintesi me- '. 
tafisica, ed è lo scetticismo del li 
secolo. É abbastanza curioso : 
constatare che i grandi sistemi di 
pensiero sono cominciati da una 
reazione scettica, come quello di 
Platone verso i sofisti. Quello di 
Plotino comincia dalla grande 
reazione scettica di Sesto Empri- , 
co; quello di Kant dalla scepsi hu-
miana. Questo vuol. dire che 
spesso, in corrispondenza di una 
reazione ' scettica, , nasce , una 
grande metafisica. , <- '" 

Olà nelle sue parole affiora il 
rapporto tra Platone e Plotino. 

> Ci può delincare questo rappor
to di continuità/distinzione? - < 

Direi che le distinzioni sono più 
grandi delle continuità. Ciò è pa
radossale, perchè Piotino si con
sidera discepolo di Platone e si
stematicamente si riferisce a Pla
tone come al maestro, che ha il 
compito di • commentare. Per 
spiegare il punto centrale userò 
una formula del fisico Louis de 
Broglie. Louis de Broglie diceva • 
che la sorgente disapprova sem
pre l'itinerario del fiume. Ciò vuol 
dire che, se Platone vivesse e leg
gesse il pensiero di Plotino, non si 
troverebbe d'accordo. Certo, ci. 
sono delle continuità, per esem
pio l'immortalità dell'anima, ma 
in Piotino l'Anima è presa in un 
significato più' ampio, non è sol
tanto individuale, è un'Anima del 
mondo, è un'Anima che in se 
stessa comprende il mondo sen
sibile. Certo, c'è anche il mondo 
intelligibile, ma in Plotino, più 
che di un intelligibile, cioè di 
qualcosa che può esser pensato, 
qualcosa come un oggetto, si trat
ta di un'attività, di un' Intelligen
za. Certo, c'è anche la nozione di • 
Uno, derivata dal Parmenide di ' 
Platone, ripensata da Plotino se
condo le tre prime ipotesi del dia
logo e usata sistematicamente. In 
tutti questi casi non abbiamo una 
continuità, ma una discontinuità. 
Si può riassumere la novità di Plo
tino nella ricerca di una soluzio
ne del problema della «partecipa
zione», cioè della difficoltà di 
mettere in rapporto il sensibile e . 
l'intelligibile, la causalità intelligi
bile con il sensibile. Plotino pro
pone una soluzione che fa epo-

• ca, unificando, in definitiva,, il 
reale. •<• »»• 

Il pensiero di Plotino viene defi
nito come «emanatismo». L'e
manazione del mondo dall'Uno,, 
ha luogo per vari gradi, e nel 
passaggio si ha un sempre mag
gior depotenziamento dell'esse
re stesso. Quali sono i gradi del-
l'emanazione e come possiamo 
caratterizzarli? • ,,. >•%, . 

Una rappresentazione delle relazioni tra macrocosmo e microcosmo 

Se ci fosse solo l'emanazione, 
avremmo un mondo alla deriva, 
cioè tutte le cose scorrerebbero 

, in un gran fiume che si perdereb-
' be. Perciò Plotino ha pensato a 
una soluzione in cui il processo 
di genesi fosse costantemente 
compensato da un processo di ri
torno verso la sorgente. E' ciò che 
chiama «conversione». In questo 

senso egli pensa diversi livelli di 
realtà. Abbiamo dapprima la sor
gente, che produce un secondo 
livello, quello che Plotino chiama 
seconda ipostasi. Qesto vuol dire 
che anche la sorgente è una ipo
stasi, che si fonda su se stessa,'' 
mentre la seconda ipostasi, pro
dotta dall'Uno, che egli chiama 
Intelligenza, ne produce a sua 

volta una terza, per emanazione 
appunto, che è l'Anima del mon
do, cioè il mondo sensibile che ci 
circonda, ma interamente anima
to. Nel processo di emanazione 
c'è una specie di doppio movi
mento: un andare verso la produ
zione dell'esteriorità e un ritomo 
v,erso l'Uno, verso il centro. T 

Forse la più' Importante delle 

Chi è l'intervistato 
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«Neoplatonico, ostile 
allo scetticismo, 
vide l'unità del cosmo 
nella luce di Eros» 

ANTONIO GARGANO 

ipostasi è l'Intelligenza. Quali 
sono I suol tratti distintivi? 

L'Intelligenza non è solo umana, 
è tanto qualcosa di soggettivo, 
che quindi ci appartiene, quanto, 
allo stesso tempo, di oggettivo. 
Dunque è un'ipostasi della realtà. 
Bisogna immaginare l'Intelligen
za come qualcosa che è al di là 
del nostro mondo sensibile, che 
Plotino chiama Anima. Innanzi,' 
tutto essa è il luogo archetipico, il 
luogo degli archetipi delle cose. -
L'uomo trova il suo archetipo in 
quella realtà, le cose trovano i lo
ro archetipi in quella realtà. Que
sto significa che noi siamo - e tut
te le cose sensibili sono - delle . 
tracce di quella realtà archetipi
ca. La difficoltà è come in quel 
mondo dell'Intelligenza si possa 
pensare la molteplicità degli in
telligibili, cioè degli archetipi che 
sono i nostri principi stessi. Qui 
bisogna immaginare un mondo 
senza differenze reali, perfetta
mente trasparente. Per capire 
questo basta partire dalla nostra 
realtà, l'uomo, da solo, per veder
si, deve avere uno specchio. Non -
può vedersi senza specchio. In J 
un mondo senza specchil'uomo ' 
non conoscerebbe il suo volto. 
Ora, se si vuole vedere da tutti ì la
ti, l'uomo ha bisogno di una mol
teplicità di specchi, che moltipli- V 
chino i suoi profili, e cosi arriva a , 
vedersi da ogni parte allo stesso 
tempo. Ma non si vede da sé, non « 
è trasparente a se stesso. • > 

Il processo discensivo che lei ha 
descritto si conclude nella ma
teria. Qual è II ruolo della mate
ria nel pensiero di Plotino? < • 

Credo che la materia sia molto 
importante in Plotino, perchè il 
mondo sensibile che ci circonda 
è un mondo materiale. La mate
ria in sé è come un'assenza di es
sere, sempre lontana in rapporto 
all'essere, di modo che, più si va 
verso il basso, verso il sensibile, 
più si constata che la materia è 
come il riflesso di qualche cosa 
d'altro, che II mondo è un gioco 
di specchi la cui sorgente è nel 
mondo intelligibile. Il problema a 
questo punto è capire se c'è un 
dualismo in questa concezione. 

Le Radici del pensiero filosofico. 
Un vocabolario enciclopedico delle idee, un sapere da riscoprire. 

IO monografie e 10 videocassette 

imo coproduzione R A I - 1 Iv i lv^V^AN 1 in collabora/ione con 

ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 

Compilare e spedire -
in busta chiusa u; 
TRECCANI 

l'uzza della tCncicInnudin Ituliann. 4 
01)1116 Roma 

Desidero ricevere, scn/u uluun impegno du parte mia. informo/inni su' 

D LE RADICI'DEL PENSIERO FILOSOFICO 
D LE ALTRE OPERE TRECCANI 

Cognome Nome 

Vin 

Citi» C.A.I',. 

Tel. Ab / Tel. HIT. / 

,.N 

,,1'rov.. 

Si tratta di un problema assai de
licato, perchè non penso che esi
sta un pensiero puramente moni
sta. Quindi è possibile che questa 
positività della materia, benché 
sia pensata come non-essere, sia 
per qualche verso qualcosa di dif
ferente dall'essere. • 

Legato al problema della mate
ria e quello del male: In che cosa 
consiste II male per Plotino? 

Il male è in effetti legato alla ma
teria. Ma il male in realtà è anche 
sempre legato al non-essere, ov
vero a ciò che si allontana dall'U
no, dalla sorgente fondamentale 
che è il Bene. Dunque il male non 
è mai positivamente posto, è po
sto - sempre come un'assenza < 
d'essere, un'assenza dell'Uno, un 
allontanamento dalla sorgente. 
D'altronde questo è un problema 
estremamente delicato a quell'e
poca, e basta considerare il pen
siero di un grande filosofo cnstia-
no, S. Agostino, che sarà profon
damente influenzato dal pensie
ro di Plotino, perchè contro il 
dualismo manicheo, in cui c'è da 
una parte il bene e dall'altra il 
male, scoprirà in Plotino la possi
bilità di pensare un male che non 
sia positivo, cioè un male come 
assenza di essere. E tuttavia S. 
Agostino si renderà conto che il 
male come assenza, come nulla, 
non è in grado di spiegare la posi
tività del male nelle azioni uma
ne. E perciò introdurrà un terzo 
elemento, che è quello della vo
lontà. Ma anche questo pensiero 
della voiontà lo trova in Plotino. 
La differenza è che in S. Agostino 
la nozione di volontà è legata so
prattutto al peccato originale e di 
conseguenza c'è una perversione 
della volontà nella sua essenza 
stessa. -•-" ^ -

Dal momento che si parla di ma
teria e di allontanamento dall'U
no, la questione del ritomo, dell' 
eplstrophé, del movimento di 
conversione dell'uomo, è fonda
mentale. CI può elencare, pro
fessor Couloubaritsis, le tappe 
di questo percorso ascendente 
dalla materia all'Uno? 

Poiché la realtà è doppia, emana
zione e conversione, l'uomo, una 
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volta disceso in questo mondo 
sensibile, deve tentare di rivolger
si con l'Anima verso la sorgente. 
Dunque il ritomo è fondamentale 
e si compie mediante un'attività. 
É una questione che dà accesso, 
in ultima istanza, a quelle del sa
pere, dell'arte e della morale. 
Quindi io credo, l'essenziale è ve
dere come si configura la que
stione della morale in Plotino. 
Credo che il contenuto dell'etica 
plotiniana è la ricerca dell'auto
nomia assoluta dell'uomo, ciò 
che egli chiama: autexousion, 
cioè una padronanza dell'azio
ne, una libertà assoluta proprie 
come quella libertà che si trova 
nella sesta «Enneade» a proposito 
dell'arte. Ma il problema è di sa
pere come l'uomo, che cerca 
questa autonomia assoluta, pos
sa farlo in questo mondo dove si 
trova, circondato da una società 
e immerso in una sene di rapporti 
umani. E' qui che si oppone in un 
certo modo all'etica di Aristotele, 
che è come dice la parola «etica», 
una specie di morale fondata sul
le disposizioni. Ogni uomo agen
do, quale che sìa la sua attività, si 
crea un certo numero di disposi
zioni. Per essere coraggiosi, ad 
esempio, bisogna agire coraggio
samente, cioè tra gli estremi della 
tementà e della vigliacchena. Per 
essere temperanti bisogna muo
versi tra gli estremi della deprava
zione e della insensibilità. Dun
que, Plotino constata che un'eti
ca siffatta è manchevole. Perchè? 
Perchè se voglio esere coraggio
so, devo esserlo in rapporto a un 
pericolo, per esempio in rappor
to alla guerra o a qualcosa che si 
presenta come un negativo. In 
questo senso egli considera che 
siamo sempre eteronomi rispetto 
a quel tipo di virtù che Aristotele 
chiama virtù etiche. Dunque la 
sua soluzione sarà di dire: biso
gna andare al di là del coraggio. 
Se la virtù potesse scegliere e do
vesse scegliere tra la guerra e la 
lotta e l'assenza di guerra e di lot
ta, sceglierebbe piuttosto l'assen
za di lotta, sarbbe inattiva. Se il 
medico potesse scegliere tra il 
guarire un malato e la possibilità 
di non guarirlo, perchè è in buo
na salute, preferirebbe restare 
inattivo, non dover agire. Di con
seguenza Plotino dirà: bisogna 
andare al di là delle virtù, delle 
virtù etiche, bisogna perseguire 
l'intellettualità, quella scelta fon
damentale in cui l'uomo, libero, 
perviene a decidere se agire o 
non agire, se desiderare o non 
desiderare. L'elemento fondante 
in quest'etica è in ultima analisi la 
nozione di Intelligenza, di intelle
zione, di Intelligenza. Qui egli ha 
introdotto qualcosa di nuovo, 
perchè ciò che è fondamentale è 
la . capacità di sacrificio. Per 
esempio: sacrifico qualcosa per 
la patria o sacrifico la mia patria, 
sacrifico qualcosa per i miei figli 
0 sacrifico i miei figli, secondo 
precetti superiori, che egli chia
ma to kalòn. Questo Bello, mi 
sembra, è del tutto nuovo, perchè 
apre verso qualcosa di infinito, a 
quella unità di fondo che è al di là 
della realtà sensibile. In questo 
senso Plotino forse si situa alla 
base o perlomeno nel contesto di 
ciò che si chiamava il «sublime», 
cioè di quell'estetica dell'eleva
zione the consiste nell'andare al 
di là della realtà sensibile. Si è 
detto che Longino, fondatore di 
quell'estetica, fosse suo allievo, 
ma non è certo, perchè il testo di 
Longino è spesso considerato del 
1 seolo. Ma ad ogni modo questo 
non è importante. Plotino stesso 
presenta un'etica dell'ypsos, cioè 
del sublime. Si ha una mescolan
za di estetica e di etica, il compi
mento dell'estetica è l'etica. E tut
to ciò è connesso con qualcosa 
di ancor più fondamentale, per
chè nel movimento di ritorno ver
so l'Uno, verso il mondo intelligi
bile, l'elemento capitale in Ploti
no è l'Eros, cioè una aspirazione 
erotica verso l'alto. Beninteso 
non sto parlando dell'erotica nel
la sua accezione sensuale, ma di 
un' aspirazione erotica dell'Ani
ma, del pensiero verso l'Uno, ver
so il fondamento. Plotino prende 
come riferimento il testo del Sim
posio platonico, ma si spinge as
sai più lontano, perchè nella sua 
opera c'è tutta un'analisi dell'E
ros. E ogni azione di ritorno verso 
l'Uno, e anche l'Uno nel suo rife
rirsi a se stesso, è pensato a parti
re dall'Eros. 


